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La premiazione 


dei partecipanti 


alle Manifestazioni della II Settimana Pratese 


Come annunziammo, domenica mat- 
tina ebbero luogo le cerimonie per la 
consegna dei premi a coloro che parte- 
ciparono alle diverse Manifestazioni 
della Terza Settimana Pratese. 

La prima di esse si svolse in Piaz- 
za Filippo Lippi, ove si effettua quoti- 
dianamente il Mercato delle vettova- 
glie. In questo ambiente caratteristico 
per quella intensa attività che lo ani- 
ma nelle prime ore del mattino, alla 
presenza del pubblico, il Podestà volle 
di persona procedere alla premiazione 
di coloro che si distinsero in modo ve- 
ramente degno di elogio nella 6.a Mo- 
pile Regionale di Orto-Fiori-Frutticol- 
Ure, 


Malgrado l'ora quasi mattutina, le 
6,30, Piazza Filippo Lippi era gremita 
di cittadini che con la loro presenza 
vollero rendere più solenne la cerimo- 
nia, semplice salì, ma pur tanto signifi- 
cativa specialmente ora che la Mostra 
di Orto-Fiori-Frutticoltura ha assunto 
una importanza che va oltre la nostra 
Regione. Ma la solennità era resa an- 
cora maggiore per la presenza di tutte 
le Autorità cittadine e dei dirigenti e 
delie gerarchie delle organizzazioni sin- 
dacali che non potevano avere dimen- 
ticato il grandioso successo riportato 
quest'anno come negli anni precedenti, 
dalla. Mostra in parola. 

Essì, come il Podestà non avevano e- 
sitato a trovarsi in intimo contatto con 
1 volenterosi ed abili produttori della 
nostra terra che benchè umili e mode- 
sti hanno più volte saputo dimostrare 
Ai non essere secondi a nessuno nel- 
l’arte di rendere proficuamente fecon- 
da questa zona che nei secoli passati 


RE AT 


, fu una delle più ricche di orti e di 


frutteti della Toscana. 


Sotto la tettoia del Mercato che era 
stata ornata di trofei di bandiere, era 
stato disposto un banco al quale presero 
posto le autorità intervenute, Il giun- 
gere del Podestà era salutato da una 
spontanea, calorosa manifestazione di 
simpatia con la quale pubblico e espo- 
sitori premiati vollero dimostrargli il 
loro affetto e la loro devozione, 


Ristabilito Il silenzio, il Podestà par- 
lando agli espositori esprimeva il suo 
alto compiacimento per la grandiosa 
riuscita della Mostra ponendo in ri- 
Hevo come essa anno per anno abbia 
aumentata progressivamente la sua 
importanza tanto che quest'anno il Go- 
verno aveva ritenuto opportuno confe- 
rirle una maggiore consacrazione uffi- 
ciale inviando ad inaugurarla uno dei 
auoi‘membri più autorevoli, S. E. Acer- 
bo che non potè nascondere la sua am- 
mirazione per la interessante manife- 
stazione esprimendo’ parole di caldo e- 
logio verso coloro che fattivamente ave- 
vano contributo alla riuscita. 

I) Podestà terminava il suo magnifi- 
co, ispirato discorso, formulando l’au- 
gurio che 1 produttori pratesi e tutti 
quanti parteciparono alla Mostra saran- 


no sempre presenti ogni qual volta si 
presenti la opportunità di mettere in 
rilievo la efficenza delle nostre attività. 

Inutile dire che replicate entusiasti. 
che acclamazioni salutarono il Primo 
Magistrato Cittadino che fu il crea- 
tore e l’anima dell’organizzazione del- 
la Settimana Pratese nelle sue tre edi- 
zioni. 

La consegna dei premi effettuatasi 
con stile prettamente fascista si svol- 
se con relativa rapidità, quindi furono 
iniziate le operazioni del mercato alle 
quali assistettero per lungo tempo il 
Podestà e le altre autorità cittadine. 

Alle ore 10 in una Sala del Palazzo 
Municipale ebbe luogo la premiazione 
di coloro che parteciparono alle altre 
manifestazioni e cioè alla Mostra ge- 
nerale dei negozi, alla Mostra del com- 
mercio ambulante a quella del Gilocat- 
tolo italiano, alla Grande Mostra degli 
animali da cortile ed al Concorso dei 
bal fioriti. 

A queste premiazioni fu aggiunta 
quella concernente un’altra manifesta- 
zione di carattere eminentemente loca- 
le, quella del Vitello Grasso tanto inte- 
ressante ed importante agli effetti del- 
l'incremento dell'allevamento degli a- 
nimali vaccini specialmente nei riguar- 
di della Razza Calvana. 

Anche alla cerimonia del Palazzo Co- 
munale, come a quella di Piazza Filip- 
po Lippi presenziavano tutte le auto- 
rità cittadine e le gerarchie sindacali 
oltre ai componenti il Comitato orga- 
nizzatore della Settimana Pratese. 

Prima di procedere alla consegna dei 
premi, il Podestà volle esprimere paro- 
le di ringraziamento a coloro che con la 
partecipazione alle diverse riuscite ma- 
nifestazioni contribuirono notevolmen- 
te al successo della Settimana Pratese. 

Rivolgendosi agli agricoltori, ricorda- 
va loro quanto il Duce ed il Regime ap. 
prezzino e tengano in gran conto la lo 
ro attività ed accenna, fra le entusiasti 
che acclamazioni dei presenti, a quello 
che il Capo del Governo disse nel suo 
ultimo discorso e cioè che la rinascita 
dell'Agricoltura aveva portato all'Italia 
un nuovo possente impulso in tutti i 
fattori della sua economia. Il Podestà 
terminava quindi con l'augurio che lo 
spirito di collaborazione dato da tante 
forze fattive per la terza Settimana 
Pratese si rinnuovi con maggiore effi- 
cacia per la Quarta Settimana non s0- 
lo, ma anche jn occasione del grandio- 
so avvenimentò che sì verificherà il 22 
aprile dell'Anno XII quando sarà fra 
noi il Duce per la inaugurazione della 
Direttissima Prato-Bologna. 

Le ultime parole del Podestà suscita- 
rono nei presenti il più caloroso entu- 
siasmo espresso con deliranti acclama- 
zioni e poderosi alalà. 

La distribuzione dei premi avvenne 
quindi con la stessa rapidità come era 
stata effettuata in piazza Lippi.‘ 

Alle ore 11,30 la seconda cerimoni 
era terminata. 


———_—_——_—— —@STO“---- DIL cen 


Par l'osservanza dei regolamenti 


sulla circolazione stradale 


dini delle norme dettate dal R. D. 
Legge 2 dicembre 1928 n. 3179 sulla 
circolazione stradale e dal Regolamen- 
to di Polizia Urbana, si verificano con- 
tinuamente incidenti ed investimenti 
steadali, ricorda alcune delle più 1m- 
portanti norme che regolano la viabi- 
lità: 
1. ‘Tutti i conducenti di veicoli di 
qualunque natura essi siano, devono 
tenere costantemente il lato destro; 
moderare la velocità in modo da esser- 
ne completamente padroni fermando 
immediatamente il veicolo ove occorra. 

2. Agli incroci delle vie.i conducenti 
devono preventivamente far cenno se 
41 veicolo debba voltare a destra o sini- 
stra, o proseguire nella stessa direzione 
«ed allorchè un veicolo debba fermarsi, 
{1 conducente dovrà prima avvisare col 
cenno prescritto i conducenti che lo se- 
guono. 

8. In particolar modo i ciclisti deb- 


calganello, freno, e, per la durata 
della pubblica illuminazione, del pre- 
scritto fanale acceso; 

b) non procedere in più di due sul- 
la stessa linea frontale; 

c) mon gareggiare in velocità con 
altri ciclisti nè sorpassare i veicoli che 
procedono con velocità superiore al 
passo d'uomo; 

d) non trasportare altre persone 0 
colli ingombranti sulla bicicletta. 

4. Infine i ciclisti devono procedere 
a velocità non superiore al trotto nor 
male del'crvallo ed in caso di conge- 
stiornie*della circolazione devono. amon- 


| itere &‘bibseguire a piedi.» © 


Avverte che verso gli inadempienti 
sarà ‘vigorosamente proceduto a nor- 


— ma di legge. 


La nuova smagliante vittoria 
dei calciatori bianco-azzurri 


Anche lo scoglio di Firenze è ormai 
una cosa passata e quello che più che 
conta passata vittoriosamente. 

Commentando la fulgida vittoria ri- 
portata dai bianco-azzurri in quel di 
Firenze è doveroso da parte nostra 
per primo citare all'ordine del giorno 
tutti gli atleti pratesi essi hanno sa- 
puto lottare veramente col cuore e 
raggiungere lo scopo gprefissosi, la vit- 
toria- la quale ha ammantato con il 
suo splendore le casacche bianco-a2- 
zurre al termine dell'appassionante 
incontro. 

Non staremo qui certamente a fa- 
re inutili recriminazioni, la gioia del- 
la vittoria va innanzi a tutto. 

Cosa vuol dire se sul magnifico 
campo dello Stadio «Berta» la compa- 
gine concittadina non dette uno spet- 
tacolo di bel gioco quando essa fece 
chiaramente vedere quello che vale 
non soltanto per la classe che essa ha 
in sè ma per lo spirito agonistico di 
coloro che la compongono. 

Con la vittoria di ieri la squadra 
del Prato 8. C. ha rimontato vari po- 
sti nella classifica generale e siamo 
certi che ancora essa deve rimontare 


Il Podestà rilevato che, per la inos- 
servanza da parte di numerosi citta- 


bono: 
a) avere la macchina munita di 


altri, non abbiamo inutili pretese co- 
noscendo il nostro valore e quello «e- 
gli altri ma vogliamo piazzarci giusta- 
mente al posto che meritiamo. ‘ 


Domenica prossima l’undici bianco- 
azzurro ancor pù sollevato nel mora- 
le giocherà nuovamente sul campo a- 
mico, è ora dovere grande di tutti gli 
sportivi del Pratese accorrere sul ter- 
reno del «Vittorio Veneto» primo di 
tutto per accogliere con un appiauso 
vibrante gli atleti quale giusta ricom- 
pensa al loro valore ed alla loro vit- 
toria e per incitare caldamente i cal- 
ciatori onde possano ancor meglio 
raggiungere una nuova affermazione. 

Nella partita di Firenze il mezzo si- 
nistro Biagi ebbe a lamedtare una 
dolorosa distorsione tibio-astragalica 
alla gamba sinistra, al valorosissimo 
attaccante giunga perciò il nostro sa- 
luto, misto a quello di tutti gli spor- 
tivi, e l'augurio fervido di vederlo nuo- 
vamente in squadra per difendere i 
nostri colori. 

Calciatori Pratesi, gli sportivi vi 
ringraziano nuovamente per il risulta- 
to da voi ottenuto a Firenze e vi lu- 
citano a perseverare per fare sempre 
meglio per l’onore del calcio pratese. 


Lo spettacolo alla Corale Verdi 


La commedia in tre atti «Dall'om- 
bra al sole » di Libero Pilotto ebbe do- 
menica nel Teatro della Società Cora- 
le «Giuseppe Verdi », un bel successo. 

Il pubblico che gremiva l'ampio Sa- 
lone era quello delle grandi occasioni 
ed i bravi filodrammatici furono dav- 
vero all'altezza del compito loro as- 
segnato dal sig. Giovanni Zanoccoli, 
l'inteligente quanto infaticabile diret- 
tore del Gruppo. Rivedemmo in scena 
con. piacere il signor Alfredo Belli Bla- 
nes vecchia conoscenza del pubblico 
pratese, che fece della parte di Don 
Gaetano una vera creazione meritan- 
dosi vivissime approvazioni da parte 
dell’uditorio. Aivaro Cirri l'attore ap- 
passionato e coscienzioso interpretò il 
personaggio di Carlo in maniera as- 
sai elegante, sempre con chiara dizio- 
ne e con naturalezza di coloriti. Le si- 
gnore: Fernanda Allori Pianella e Fer- 


nanda Belli Blanes, si distinsero nelle 
rispettive parti di Lisa e Adelaide ri- 
confermandosi attrici di ottima scuola. 
Albo Albini fu anche esso assai di- 
sinvolto nella parte di Don Filippo co- 
me Otello Monzali in quella di Gia- 
como e il Castagnoli in quella di An- 
selmo. Anche in questa rappresenta. 
zione si rileva con piacere che il Grup- 
‘po Filodrammatico della Società Co- 
rale «Giuseppe Verdi» è disposto a 
migliorare continuamente il suo grado 
di affiatamento mercè la buona dire- 
zione e l’assiduità nello studio. Intan- 
to sappiamo che anche domenica pros- 
sima verrà data rappresentazione di 
due lavori di cui daremo notizia nel 
prossimo numero. 


Alle ore 21 di domenica la Società 
Corale «Giuseppe Verdi» per soddi- 
sfare le esigenze di quei soci che ama- 
no il ballo, organizzò una festa dan- 
sante che si protrasse fra l'allegria ge- 
nerale fino alle ore 24. Tutto procedè 
con massima disciplina e gli interve- 
nuti si divertirono un mondo. 'Accom- 
pagnava le danze l'orchestra Tzigana 
del maestro Marcello Tozzi. 


La Compagnia di riviste Riccioli 


al Politeama Novelli 

Domani sera al Politeama «Novelli» 
debutterà la Compagnia di riviste di- 
retta da Guido Riccioli e della quale 
fa parte Nanda Primavera. 

La bella Compagnia darà nella no- 
stra città due rappresentazioni straor- 
dinarie alle quali certamente il pub- 
‘blico pratese non mancherà di accor- 
rere numerosissimo. 

TI nome di Guido Riccioli e di Nan- 
da Primavera fa prevedere che i due 
spettacoli siano veramente ecceziona- 
li in quanto ben conoscesi il valore 
dei due artisti i quali dall’operetta so- 
no passati alla rivista. 

Oltre che i due già citati fanno 
parte della Compagnia altri ottimi e- 
lementi ed un numerosissimo corpo 
di ballo. 


Il banchetto dei componenti 
il Concerto Cittadino 


Domani sera nellg ricorrenza della 
festa di S. Cecilia il Concerto Citta- 
dino «Edoardo .Chiti» effettuerà l’an- 
nuale banchetto. 

Tutti i musicanti si riuniranno in- 
sieme ai loro dirigenti al Ristorante 
«Stella d'Italia» per festeggiare la 
Santa Patrona della musica. 


DUE FERITI A PRATO 


per un incidente della strada 


Domenica, alle 13, due giovani, cer- 
ti Castellani Argante di Emilio, di enni 
27 e Fioravapti Marcello, fu Emilio, 
di anni 21, entrambi dimoranti in fra- 
zione «La Briglia » percorrevano mon 
tati su una motocicletta le Via Provin- 
ciale fiorentina, diretti a Firenze per 
assistere alla partita calcistica che do- 
veve disputarsi allo stadio Berta fra la 
squadra del Prato Sport Club e quella 
della «Fiofentina », quando giunti .n 
prossimità del luogo chiamato i « Con- 
fini», ereno raggiunta da una euto ti- 
po Lambda che a buona velocità proce- 
deva nello stesso lato. 

Colui che guidava le motociclette si 
portava su il lato destro della straae 
ma l’auto nel sorpassare la motociclet- 
ta la urtava violentemente con la par- 
te posteriore determinando la caduta 
dei due giovani che la montavano. 

In quel momento si trovavano a pas: 
sare di lì alcune auto che trasportavano 
del Reparti di Premilitari di ritorno da 
une gita a Firenze. Il Centurione Gio- 
vanni Mansutti, Comandante la Coorte 
« Florio » delle M. V. S. N., il suo Alu- 
tante Maggiore C. M. Gino Moradel, ed 
altri Ufficiali fermavano le loro mac- 
chine e si precipitavano a prestar s0c- 
corso al due disgraziati, prodigando lo- 
ro le più urgenti cure, mentre nel frat- 
pae: si provvedeva ad avvertire tele« 
onicamente le Misericordia che con la 
consueta sollecitudine s! gortava sul po- 
sto con una autoambulanza a mezzo 
della quale 1 due feriti venivano tra- 
sportati al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale, ove venivano ricevuti del Sa- 
nitario di turno, dott. Fioravanti che 
riscontrava al Castellani una ferita la- 
cero contusa alla regione rotulee sini- 
stra, contusione escoriata alla reg.one 
fpotenar destra ed al fianco sinistro e 
dopo avergli apprastate.le cura del caso 
lo giudicava guaribile in 12 giorni sal- 
vo complicazioni. 

Al Fioravanti venivano riscontra*e fe- 
rita lacero contusa ell'eminenza tena: 
della mano sinistra; contusione esco- 
riata alle regione glutea stesso lato per 
le quali il dott. Fioravanti lo giudicava 
guartbile in giorni 10 salvo complica- 
zioni. 


Una discussiane che finisce a coltellate 


Una autoambulanza della P. A. tra- 
sportava domenica allo Spedale cer- 
to Piccioli Adamo, di anni 65, dimo- 
rante in frazione Galciana, il quale 
presentava una ferita da punta e ta- 
glio (coltello) alla mano destra, altra 
ferita da punta e taglio al fianco. Il 
ferito veniva ricevuto dal sanitario di 
turno che lo giudicava guaribile in 16 
giorni, s. €. 

Il Piccioli dichiarava che quelle fe- 
rite gli erano state prodotte da certo 
Ponzecchi Dante e narrava che aven- 
do saputo che il detto Ponzecchi an- 
dava sparlando di lui, aveva ritenuto 
opportuno andarlo a cercare per do- 
mandargli le opportune spiegazioni. Re- 
catosi alla di lui abitazione ve lo ave- 
va trovato ed insieme avevano inizia- 
to una discussione durante la quale e- 
rano usciti entrambi all'aperto. Non 
appena in istrada, il Ponzecchi trae- 
va improvvisamente un coltello di ta- 
sca e con esso colpiva due volte il Pic- 
cioli stesso, dandosi poscia alla fuga. 


Cade e si frattura un braccio 

Ieri mattina alle ore 9 la settanta- 
cinquenne Maddalena Ceccatelli nel 
Giovannelli residente a Coiano men- 
tre si recava alla fontana per pren- 
dere acqua, cadeva per terra produ- 
cendosi varie lesioni. 

La poveretta veniva accompagnata 
al nostro Ospedale a mezzo di una 
autoambulanza della Misericordia, do- 
ve riceveva le cure necessarie dal me- 
dico. di turno, dottor Mazzei, .che gli 
riscontrave la. frattura dell'avambrace 
cio sinistro al terzo inferiore, ferita 
lacero-contusa sal dorso del naso per 
cui la giudicava guaribile in giorni 25, 
salvo complicazioni. 


La caduta di n ragazzo 


Domenica nel pomeriggio un’auto-am- 
bulanza della P, A. L'Avvenire traspor 
tava al pronto soccorso dello Spedale 
il ragazzo Laschi Giordano di Corrado, 
di anni 10, dimorante a S. Giusto, in 
Via Cava, il quale mentre stava facen- 
do il chiasso con alcuni coetanei, nel 
correre aveva messo un piede in fallo 
ed era caduto a terra producendosi una 
ferita alla gamba sinistra. 

Il sanitario di turno, dott. Fioravan- 
ti, dopo averlo amorevolmente curato 
lo giudicava guaribile in giorni 10, s. c. 


l'infortunio di un giocatore di calcio 


Domenica al pronto soccorso dello 
Spedale veniva accompagnato il giova 
ne Biagi Carlo di Gustavo, di anni 19, 
giocatore di calcio della prima squa- 
dra del Prato Sport Club, il quale du- 
rante la partita disputatasi allo Sta- 
dio Berta di Firenze, per un falso mo- 
vimento si era prodotta la distorsione 
tibio-astragalica destra. Egli veniva ri- 
cevuto dal sanitario di guardia, dott. 
Fioravanti, che gli apprestava le più 
amorevoli cure che il caso richiedeva 
giudicandolo guaribile in giorni 10, s. c. 


Abbonatevi al ” Telegrafo ,, 


re 19) 


Stato Civile di Prato 
del 19-20 Novembre 1933 
Nati 
Morti . 


Bolettno demografico settimanale 


Nati - Casprini Vittorio Romano; San- 
tini Pellegrino; Mariotti Mara; Vanni 
Anna; Pezzi Renato; Biagi Bruno; Can- 
tini Silvana; Frati Carlo Martino; Tesi 
Rolando; Parrini Giuliana; Brachi Re- 
nato; Badiani Gabriele. 

Morti - Guarducci Giulia ved. Meoni, 
a. 73; Bilenchi Celide nei Desli, a. 40; 
Nesi Emilia nei Gabrielli, a. 64; Brini 
Leonello, a. 56; Chiti Dante, a. 62; Bet- 
tini Guido, a. 52; Pugi Gino, a. 68; Tar- 
getti Erminia, a. 82; Piovani Odilia Cle- 
lia nei Bettini, a. 46; Fiorelli Ruggero, 
a, 62; Rafanelli Elvio, a. 29; Giarré Mar- 
tina ved. Guazzini, a, 83; Bettarini Gui- 
do, a. 50; Giovannelli Adele ved. Palme- 
rini, a. 70; Carlesi Teresa nei Guarducci, 
a, 85: Mariotti Adelaide nei Magnolfi, 
8, 77; Galeotti Emilio, a. 63; Rosi Raf. 
faello, a. 45. 

Pubblicazioni di matrimonio - Meucci 
Bruno e Baroncellf Nadina; Puggelli 
Giulio. e Coppini Ida; Baccini Giuseppe 
e Bess! Minerva; Lenzi Leonello e Mi- 
cheloni Arduina; Rossetti Italo e Lindi 
Isola; Gualchierotti Leonello e Gori Pao- 
lina; Vannucci Tullio e Biancalani Do- 
blina; Cangioli Dino e Nencini Tosca; 
Cavicchioli Alfredo e Marini Rita; Ti- 
rati Lido e Polidori Margherita; Giorgi 
Giuseppe e Samoggia Florisa; Tempesti- 
ni Vasco e Bellandi Brunera; Grassi 
Giuseppe e Nozzoli Valeria; Nozzoli 
Spartaco e Grassi Alfonsa; Bucciantini 
Spartaco e Nardi Alina. 

Matrimoni - Risaliti Remo e Dalla 
Porta Adonella; Pacini Dino e Gori Al. 
bina; Fornaciari Osvaldo e Galeotti Jo- 
landa; Lombardi Metello e Misuri Rina; 
Zanieri Ettore e Lenzi Palmira; Farnesi 
Ugo e Brachi Iva; Cecchi Giuseppe e 
Tesi Marianna; Pomposi Pio e Pierat- 
tini Annita; Cecchi Otello e Scuffi Ma- 
non; Pecci Enrico e Franchi Elda; To- 
schi Gino e Ganasci Tosca. 

. JOLO - Nati: Tofano Mauro Angiolo; 
Borsacchi Gino. 

Morti: Frati Antonio, a. 75; Bellandi 

Tomoteo, a. 81. 


Ancora della truffa delle 10.800 lire 


nei locali della Cassa di Risparmio 


Perdura tuttora vivissima l’impressio- 
ne suscitata dalla ingente truffa com- 
messa venerdì delle scorsa settimana 
da uno sconosciuto a danno di certa 
Noemi Papi alla quale riuscì a carpi. 
re la bella somma di ‘10.800 lire che 
ella aveva poco prima ritirate da uno 
sportello ‘della Cassa di Risparmio. Lo 
sconosciuto non è stato ancora identi» 
ficato dalla Polizia le cui indagini si 
svolgono febbrilmente, ma queste si 
presentano irte di difficoltà sopratut- 
to derivanti dal non conoscere con pre- 
cisione ove i llestofante si diresse non 
appena commesso ll colpo, Le eutorità 
devono seguire diverse piste delle quali 
una, quella che si suppone debba essere 
la più sicura, è quella fornita dal fatto 
che non appena avvenuta le truffa, 
un individuo dai connotati identici a 
quelli del furfante, noleggiò in Piazza 
del Duonio un: euto pubblica di certo 
Maetigani Alfreda. dal quale si fece, con- 
durre ella Stazione di Firenze. Qui il 
passeggero affermò che attendeva per- 
sone che dovevano giungere da Empoli 
e pregava il Mangani di non andarse- 
ne perché se gli attesi fossero giunti 
dovevano essere subito trasportati nel. 
la nostra Città. Ma il Maengani ‘aspet- 
tò lungamente Invano. 


so . LI . 
L'infortunio di un operaio 
Ieri mattina alle ore 11,30 mentre 

nello stabilimento laniero della Ditta 
S.A. Calamai ferveva il lavoro, l’ope- 
raio Benassai Bruno fu Girolamo, di 
anni 36, residente a Galciana rimane- 
va vittima di un infortunio. 

Il Benassai che è uno del meccanici 
dello stabilimento, in quel momento si 
trovava presso un tornio per ridurre 
del ferro quando una scheggia di que- 
sto metallo uscita con violenza dal- 
Vor. o andava a colpire il disgra- 
ziato operato in un occhio. Immediata- 
mente alcuni colleghi portavano i pri- 
mi soccorso &ìl ferito, che in seguito 
dovè recarsi all'ospedale, 

IAl Nosocomio il Benassali veniva a- 
morevolmente curato dal dottor Fio- 
ravanti, medico di turno, che rilascia- 
va il seguente referto: Penetrazione di 
scheggia metallica nella cornea con i- 
peremia congluntivale scadiva per cui 
lo giudicava guaribile in giorni 8, s. c. 


La caduta di una bambina 


Nel pomeriggio di ieri circa le ore 
18 mentre la bambina Bellandi Anna 
Maria di Oreste, di anni 3, dimorante 
in via Pistoiese stava divertendosi nei 
pressi della propria abitazione con al- 
cuni coetanei, cadeva al suolo produ- 
cendosi una ferita lacero-contusa alla 
bozza frontale destra. 

‘Accompagnata dai propri genitori 
all'Ospedale, riceveva le cure del ca- 
so dal medico di turno, dottor Magni, 
Prafte &itidicava guaribile ‘in giorni 
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"CRONACA DI VAIANO 


RADUNO ANNUALE 

Come avevamo annunziato, sabato 
sera, nel Teatro del Fascio, ebbe luo- 
go il Raduno annuale. 

Fascisti e Giovani Fascisti risposero 
all'appello in modo mirabile, tantochè 
il Teatro era gremitissimo. Presenziò il 
Raduno, assumendone la presidenza, il 
consigliere. federale dott .Parenti che 
al suo apparire sul palcoscenico unita- 
mente al Segretario Politico dott. Fran- 
chi e dove pure aveva preso posto il 
Direttorio del Fascio col gagliardetto, 
fu fatto segno a vibranti applausi. 

Prima di leggere la relazione, il Segre- 
tario Politico con parola commossa ri- 
volse un perisiero ai Martiri Fascisti 
fatto segno ad una calda ovazione. 

Dalla bellissima relazione fatta dallo 
stesso Segretario Politico si apprende- 
va tutta l’attività svolta durante l’an- 
no XI, le molte manifestazioni di ca- 
rattere politico e l’accresciuto numero 
di fascisti, giovani fascisti, balilla, ecc. 
nonchè la costituizione-del Fascio fem- 
minile, 

Notava inoltre 11 Segretario Politico 
l'attività dei dopolavoristi, sia nella mu- 
sica come nei filodrammatici, le gare 
sportive, ‘manifestazioni anche queste 
che hanno dimostrato come in tutti sla 
pervaso lo spirito prettamente fascista. 
Ricordava anche l'Ente culturale pro- 
‘mettendo che 11 corrente anno XII ve- 
drà svolta in pieno la sua attività, poi- 


chè il popolo ha mostrato di gradire, 
intervenendovi sempre numeroso, le le- 
zioni di cultura per migliorare, per ap- 
prendere, per istruirsi. 

Il Segretario Politico, ascoltato con la 
più intensa attenzione, enumerava l’at- 
tività proficua svolta durante l’anno 
nelle opere assistenziali, la nuova stra- 
da e l'acquedotto per l’approvvigiona- 
mento idrico di questa frazione, nonchè 
la cilindratura e bitumazione della via 
principale del paese, bisogni la di cui 
necessità era da tempo reclamata e che 
ora possono dirsi un fatto compiuto, 
dando di ciò la meritata lode all’on. 
Podestà dott. Sanesi al quale natural- 
mente va anche la gratitudine e la ri- 
conoscenza di questa importante fra- 
zione. - 

Anche per le frazioni di Schignano è 
Sotignano è stata deliberata la costru- 
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Il Prefetto eil Serela 


al Congresso provinciale dei combattenti a Fucecchio 


Fucecchio, 20 matt. 


I combattenti della provincia di Fi- 
renze hanno celebrato, ieri, con un 
imponente raduno — che aveva fatto 
convenire in questa Industre e grazio- 
sa cittadina centinaia e centinaia di 
reduci recanti a diecine bandiere, ga- 
gliardetti, fiamme che rappresentava- 
no il simbolo dell’unità di ben cento- 
venti Sezioni — il loro rito annuale, 
con lo svolgimento del decimo Con- 
gresso, che ha dimostrato una volta di 
più la perfetta fusione di spiriti esi- 
stente nella massa combattentistica ed 
ha riaffermato la incalcolabile fede dei 
reduci delle trincee nel Fascismo, che 
ha restaurato i valori della Nazione e 
nel Duce, che ha ridato agli Italiani 
l'orgoglio della Vittoria, incitandoli e 
trascinandoli alla conquista di glorle 
più grandi I combattenti di tutti 1 
Comuni della provincia, delle città e 
dei paesi, venuti dalle montagne e 
dalle pianure, si sono ritrovati ancora 
così a distanza di un anno, ed hanno 
rievocato i canti e le nostalgie della 
trincea, hanno richiamato alla memo- 
ria gli episodi indimenticabili della 
guerra, hanno cementato vieppiù la 
loro fraternità, nata in tempi eroici di 
sacrifici e di sangue e perciò giammai 


dimenticabile. 


La città in festa . 

A dividere con essi questa fraterni- 
tà, a marciare con coloro che sono or- 
mai veterani della grande guerra e che 
sulla camicia nera recano i segni del 
valore erano ieri i giovani ed i giova- 
nissimi del Fascismo, le falangi che 
domani saranno capaci di emulare le 
gesta gloriose di ieri e che rappresen- 
tano, oggi, la certezza dei destini del- 
l'Italia fascista, la certezza della Pa- 
tria più potente, più temuta, più 
grande. 

In quest’atmosfera di commovente 
fraternità, in questa meravigliosa fu- 
sione di spiriti s'è svolto ieri il decimo 
Congresso provinciale dei combatten- 
ti, cui hanno dato maggior lustro e 
significato, con la loro partecipazione, 
il Prefetto e 11 Segretario Federale di 
Firenze. Per l'altissimo onore che, in 
tal modo, le si conferiva; per l'orgo- 
glio di ospitare goloro che conobbero 
l’ebbrezza della, gloria e del pericolo; 
per la giola di poterli ammirare, veder 
da vicino, guardarli negli occhi, la po- 
polazione di Fucecchio è stata degna 
delle sue tradizioni, accogliendo con un 
vibrante caldo entusiasmo i reduci e 
tributando loro toccanti manifestazio- 
ni culminate durante lo sfilamento 
del corteo per le vie della città, quan- 
do dalle finestre e dai balconi infiorati 
e addobbati con tappeti e damaschi 
cadeva una pioggia di fiori. i 

Tutta la città era in festa, leri 
mattina, e le strade inondate di sole 
brulicavano di folla, che quasi si me- 
ravigliava della trasformazione delle 
sue mura e dei suoi palazzi, adorni di 
bandiere e di lauro. Più in là, verso il 
Viale Regina Margherita, l'animazio 
ne era vieppiù intensa, il movimento 
più grande: sul Viale, infatti, andava- 
no ammassandosi, man mano che giun- 
gevano dai vari centri con i più diversi 
mezzi di locomozione, le rappresentan- 
ze, che ben presto in formazione di 
parata, si trasformavano in una impo- 
nente colonna la quale veniva passata 
in rivista, più tardi, dal Prefetto gran- 
d'uff. Maggioni, dal Segretario Fede 
rale dott. Pavolini, dal Presidente della 
Federazione provinciale combattenti 
on. Meschiari, e dalle altre autorità. 


La rivista sul Viale 

Passato In duplice rassegna il fronte 
dello schieramento — mentre le bande 
facevano echeggiare gli inni della Pa- 
tria e la gioventù fascista rendeva il 
saluto alla voce al Duce — le autorità 
sì mettevano in testa al corteo, che, 
preceduto dalla Centuria della Milizia 
Volontaria e dalla banda di Fucecchio, 
percorreva via Roma. via Nazario Sau- 
ro, Corso Umberto, via La Marmora, 
Piazza Vittorio Veneto, dove sostava 
brevemente mentre due corone d'alloro 
— della Federazione Combattenti e del 
Comune, venivano deposte alla base 
del Monumento ai Caduti in guerra. 
Il corteo, quindi, procedeva e, giunto 
in’ Piazza Umberto, dov'è 11 busto al 
Re Buono, che sorge all'ombra di tre 
grandi edifici sedi d'istituzioni benefi- 
che, quale sono l'Ospedale, l’Asilo e il 
Ricovero di mendicità, deponeva una 
corona ai piedi del monumento, Altre 
corone, successivamente, venivano de- 
poste presso ge lapidi che ricordano il 
sacrificio del Martire fascista fucec- 
chiese Gustavo Mariani e del tenente 
Novelli. Caduto nella guerra libica, e 
alla base del monumento eretto ad un 
altro grande cittadino di Fucecchio: 
Giuseppe Montanelli, 

Rifacendo parte del percorso prece- 
dente, il corteo sì portava dinanzi il 
Palazzo Civico, dove le autorità si fer- 
mavano, mentre i componenti i vari 
corpi e le rappresentanze ‘si prepara- 
vano per la sfilata. Alla sede del Co- 
mune veniva offerto alle autorità un 
vermout d'onore ed approfittava del- 
l'occasione il Commissario Prefettizio 
al Comune di Fucecchio, Eraldo Ga- 
leotti, per porgere l’entusiastico saluto 
della popolazione e la gratitudine di 
questa alle autorità per il loro inter- 
vento al Convegno. Le brevi parole del 
Commissario Prefettizio venivano ac- 
colte da vivi applausi, dopo di che le 
autorità si portavano in Piazza Monta- 
nelli dove prendevano posto sul palco 
ivi eretto per poter assistere alla gran- 
diosa sfilata. 


L'imponente sfilata 
Lo spettacolo è davvero bellissimo. 
Mentre le note fatidiche della Canzone 
del Piave echeggiano nella vasta piaz- 
za, incomincia, la sfilata del corteo, che 
si apre con la Centuria della M. N. se- 


toria che è riserbato all'Italia, 
vedono la giovinezza gagliarda di 
talia fascista andare incontro 21-# 
stino, tome giammai fu per il pi 
Per questo — conclude l'on. Mese 
rivolto al Prefetto e al Segretario 
derale — vogliate dire al Duce creati 
re del nuovo impero spirituale d'Itaà 
a nome dei combattenti: grazie pere 
che ci avete donato. CH 

Applausi ed acclamazioni accol$ 
la fine delle ispirate parole del PIM 
dente federale dei combattenti, cesti 
i quali, ll presidente della Sezioni; 
Fucecchio propone all'assemblea, 
strando il significato della sua ide 
commercializzazione della polizza. # 
sponde l’on. Meschiari ll quale Di! 
chiarando che gravi ragioni si oppona 
no alla realizzazione della proposta? 
sicura il suo interessamento per 
ziativa di cui riconosce l’importal 
soprattutto ai fini assistenziali, 

A questo punto una appartenente 
Fascio Femminile, presenta, a no 
delle donne fasciste di Fucecchio £ 
norevole Meschiari e per esso ai glof 
sì combattenti fiorentini, un supe? 
fascio di rose rosse. L'on. Meschiari 
sua volta, fa omaggio dei fiori al d# 
Pavolini affinchè li porti alla sua fl 
tile signora. i 


Parla il Segretario Federale ‘ 


Il Segretario Federale, dopo aver È 
graziato, prende la parola per € 
mere la sua soddisfazione per la riu 
ta del congresso. Ogni anno di più 
gli dice — le relazioni del camé@ 
Meschiari, sono dense di fatti, vibW 
ti di fede; ogni anno di più si stri 
no attorno al gagliardetto del comi 
tentismo le falangi del reduci; @ 
anno di più si stringono perchè la 
toria è vivente, perchè la vittoria 4 
tifica. Dopo aver detto che 1 dirigi 
del combattentismo provinciale 
potevano scegliere sede più adatte 
Fucecchio, la quale pur trovandosi 
Umite della provincia è alemento Wl 
e vibrante e caro anche oggi al cu 
di tutti | fascisti, perchè a Fucec6 
è legato il nome di Gustavo Ma 
l'oratore ricorda le benemerenze ff 
ste di Fucecchio cui il Regime, puf 
vendo dovuto chiedere dei sacrifici, { 
dato opere cospicue, realizzazioni 6 
crete. E se Fucecchio poteva essere! 
cordata un tempo per ll suo 
mortifero, oggi questo non può più: 
sere affermato poi che il padule sta f 
ventando la terra fruttifera come le 
tre, nella quale molti combattenti 
ranno il loro lavoro e il loro pat 

Dopo aver recato ai combattenti 
saluto del Partito che egli rappres 
ta, il Segreta-io Federale ricorda di; 
ver visto sfilare, non senza commo 
ne, il corteo dei reduci, per valor 
re la vittoria dei quali la nuoviss 
generazione cui egli appartiene, 
non ebbe la ventura di poter far: 
guerra per ragioni di età, — sceso Il 
le piazze a combattere la furia barbfà 
ca che voleva sovvertire l'Italia. 


Fraternità di ricordi &" 
L'oratore, quindi, esalta la fratelli. 
sa fra combattenti e fascisti che (Mk: 
origini lontane, perchè, — egli ricoti 
— nessuno dei fascisti dimentica @ 
allorquando la battaglia infuriò 4 
renze e il Fascio di Combattimen 
dovette trasferire, per ragioni tatt 
e strategiche, dal covo di Via Cav 
la sede naturale ospitale e accoglie 
(e a quel tempo ospitare i fasciswé 
gnificava esser pronti a difendersi 
le bombe e dai pugnali) fu quella 
combattenti. Nè i fascisti potrannò 
menticare che alla recente visita 
Fascismo fiorentino a Roma  ald 
squadre, come la «Florio» di Prato, 
presentavano le tradizioni combatW 
tistiche; nè dimenticheranno l’a 
to dato, sempre hella stessa occas 
dall’A.N.C., che provvide a formare: 
treno completo di reduci, il qual 
aggiunse agli altri ventisel che por 
rono a Roma le falangi di fascisti 
rentini. 

Il Segretario Federale afferma chés 
tal modo si è cementato vieppiù la # 
ternità fra combattenti e fascisti, 1 dae 
li daranno nuova prova di essa in #2 
casione della prossima visita del 4 
ce. «E in quel giorno — egli concludéi 
noi acclameremo ancora una vol 
creatore di questa meravigliosa I 
fascista, il creatore di una Italia 
va nel mondo, che chiude un'èra,i 
un’altra ne apre ». di 

La fine della magnifica improvY4 
zione del dott. Pavolini è salutata 
grandi applausi, cui fanno eco eJa: 
il Duce e per il Fascismo, che si ril 
vano quando prende la parola S. i 
Prefetto Maggioni, il quale reca il £ 
saluto si combattenti, provocando N 
ve dimostrazioni di entusiasmo. 

Il Congresso, quindi, viene dichis 
chiuso, mentre le musiche into 
gli inni della Patria. bal 

Nel pomeriggio, in onore delle ML 
rità, si è svolto un ricevimento al Sal 
colo fascista Gustavo Mariani, dultali 
te il quale dal terrazzo del Cia 
stesso hanno parlato al popolo #° 
mante il Prefetto e l'on. Meschiarh 
scitando vibranti manifestazioni d! 
tusiasmo per il Re e per ll Duce. 


Nuovo tipo di sigare 


In questi giorni è stata posta In 
dita la sigaretta «Beer Special? 
nuove eleganti scatole, leggera, f 
tica, di grosso calibro, con bo 


oro e senza, al prezzo di L. 4 la 808%. 


CRONACA DI MONTAIO! 


TEATRALIA 
Da ‘giorni agisce al nostro 
«Scipione Ammirato » la Comp 
drammatica italiane diretta dal ‘ 
Carlo Marrazzini e di cui fanno P 
elementi di indiscusso valore, Il PUÒ 
co interviene numeroso e non 
di applausi, Sono annunziate le 
rappresentazioni. Martedì, con UN #4 
ro comico-sentimentale, fu sera0® 4% 
nore della attrice sig.na Marrazsi 
giovedì, con gli immortali quattro, “i 
di Nino Berrini «Il Beffardo» N° 
lavoro agiranno tutti i compon® 
Compagnia, 
Per tali sere sono previsti due * 
riti e siamo sicuri che con qu } 
me recite il complesso artistico 184. 
in questo capoluogo un caro ricordo: 
arte e di trionfi, 


Bollettino meteorologi80 ui 


Probabilità: Su tutta l’Italia 
sì manterrà .nuvoloso; sì avranni 
ge più accentuate sulla Sardegna ei 
l'alto versante Tirrenico; _ PIOS#,, 
sparse altrove. Nebbie in Val 
Predominio di venti moderati 0° rali 
in Val Pedana; forti greceli 5 
versante Adriatico e sulla Ligu” 
quanto forti sclroccali con raffiche 
trove; tendenza a rinforzo sul. 
Tirrenico, Temperatura presso 
zionaria. Agitato 1 Tirreno; 
doso in aumento altrove, 


zione dei locali scolastici col quartiere 
di abitazione per le insegnanti, ciò che 
porterà al Comune una spesa comples- 
siva di L, 150.000. Diceva inoltre come 
anche la strada per Schignano di nuo- 
va costruzione sarà presto un fatto 
compiuto e terminava ringraziando 1 
suoi collaboratori, le autorità ed i fasci- 
sti tutti per lo spirito fascista, l'abne- 
gazione e la disciplina sempre addimo- 
strata, rendendo così più facile il suo 
gravoso compito. 

La esauriente, completa relazione, 
venne approvata a voti unanimi e quin- 
di il consigliere federale dott. Parenti 
con opportune parole faceva a tutti i 
più caldi elogi terminando con un 
«Eia» al Duce amatissimo suscitatore 
di tutte le nostre energie al quale ap- 
pello tutti scattavano in piedi prorom- 
pendo in un fragoroso «'Alalà », 


fio Federale di Firenze 


guìta da una squadra di premilitari in 
camicia nera e dal labaro del Comune. 
Viene quindi il labaro della Federazio- 
ne combattenti, con la bandiera della 
Sezione di Firenze, e il glorioso ga- 
gliardetto del Fascio di Fucecchio, 
scortato da una squadra d'onore di Ca- 
micie nere, Ecco, poi, 1 mutilati e 1 
grandi invalidi, i quali ultimi sfilano in 
automobile, e la folta rappresentanza 
della Sezione di Prato, i cui componen- 
ti sono tutti in camicia nera e portano 
l'elmetto grigio-verde. Seguono le rap- 
presentanze di oltre cento Sezioni, che 
hanno inviato qui professionisti e la- 
voratori, commercianti ed artigiani, lle- 
ti di confondersi ancora una volta con 
gli antichi commilitoni, come alla 
guerra. j 

La sfilata continua, fra gli applausi 
della folla. Passano, così, la banda di 
Massarella, i componenti la Sezione di 
Fucecchio, forte di oltre ottocento i- 
scritti, ed ha inizio la sfilata delle or- 
ganizzazioni giovanili del Regime, che 
desta ammirazione ed entusiasmo. Ven» 
gono prima i Balilla, che sfilano per 
sei, poi le Piccole e le Giovani Italiane, 
infine gli Avanguardisti. Segue un ma- 
nipolo di alpini, che hanno inaugurato 
nella stessa giornata, la loro Sezione, 
e gli appartenenti alle altre organizza» 
zioni del Regime Chiudono la sfilata 
i Giovani fascisti, che passano di cor- 
sa, e i bersaglieri in congedo di Pon- 
tedera che, preceduti dalla loro fan- 
fara, rinnovano l'entusiasmo suscitato 
dai Giovani fascisti, sfilando — piume 
al vento — come ai/oro tempi più belli. 


Il Congresso al Pacini 


‘Terminata la sfilata, le rappresen- 
tanze si riversavano nel R. Teatro Pa- 
cini, dove si svolgerà il Congresso. 
Quando le autorità fanno il loro in- 
gresso sul palcoscenico il colpo d'oc- 
chio che presenta il teatro, è veramen- 
te magnifico. Gremita la platea, affol- 
latissimi i palchi, nereggiante di pub- 
blico la galleria. Il palcoscenico è tut- 
to una selva di bandiera, di gagliar- 
detti, di fiamme. Grandi applausi si 
elevano ed «evviva », quando fa la sua 
apparizione sul palco il Prefetto Mag- 
gioni, il quale è accompagnato dal Se- 
gretarlo Federale, dott, Pavolini, dal 
Presidente della Federazione Combat- 
itenti on. Meschiari, dal gen. Lusena, 
‘presidente della sezione, dal seniore 
‘ Salvetti, Presidente del Comitato Pro- 
vinciale dell'O. N. B., dal Presidente 
della Sezione Combattenti. di Fucec- 
chio, dott. Curtatone Doddoli, del Com- 
missario Prefettizio al Comune, Ga- 
leotti; dal Segretario Politico del Fa- 
scio, ing. Lotti; dal Presidente della 
Sezione Mutilati, Enrico Resta; dal co- 
lonnello dei RR. CC. De Lellis e da 
molte altre autorità. 

Cessati gli applausi, prende la paro- 
la il dott. Doddoli, il quale porge il 
saluto dei Combattenti fucecchiesi al 
Prefetto, nel quale i reduci vedono l'e- 
minente rappresentante del Governo di 
Mussolini; all'on. Meschiari, cui espri- 
me la riconoscenza del camerati per 
aver voluto scegliere Fucecchio a sede 
del Congresso; e al Segretario Federa- 
le, al quale riafferma, a nome dei com- 
battenti, la devozione al Fascismo, 
creatore delle nuove fortune della Pa- 
tria. Per quanto, prosegue l’oratore, 
abbia accettato con disciplina sacrifici 
non lievi, Fucecchio è e sarà sempre 
orgogliosa dei suoi Martiri, dei suol 
Caduti, del suo Fascismo, fedele al Re 
e al Duce. 
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La relazione di Meschiari 

Nuovi applausi accolgono la fine del- 
le parole del dott. Doddoli, dopo di che 
l'on. Meschiari inizia la sua relazione 
sull'attività svolta della Federazione 
Provinciale nel 1932, ricordando anzi- 
tutto i camerati caduti, per i quali 
chiede un istante di raccoglimento, Il 
Presidente Federale, dopo essersi in- 
trattenuto ad illustrare le varle forme 
d'assistenza svolte dalla Federazione, 
parla della lotta sostenuta per fron» 
teggiare la disoccupazione ed Illustra, 
quindi, le varie iniziative sorte sotto 
il patrocinio dei Combattenti, fra le 
quali, in primo lucgo, vanno ricordate 
le Cooperative. 

Ricordate je altre attività del Diret- 
torio Fed , l'on. Meschiari, avvian- 
dosi verso: la fine della sua relazione, 
porge il suo fervido saluto al Prefetto 
che i combattenti sono lusingati ed 
onorati di avere in mezzo a loro per- 
chè sentono che la presenza ufficiale 
del rappresentante del Governo Nazio- | 
nale, ha un preciso significato, che è 
questo: Il Governo Fascista, il Gover- 
no di Benito Mussolini non dimentica 
nè dimenticherà mai coloro che nell’o- 
ra suprema per i destini della Patria 
hanno affrontato serenamente, per il 
bene di essa, i sacrifici, i pericoli e la 
morte. Rivolto al Segretario Federale, 
l'oratore dichiara che il Regime può 
contare in modo assoluto sulla fedeltà 
e sulla disciplina del combattenti, i 
quali non solo non tenteranno mai o- 
pera alcuna che possa lontanamente 
intralciare il gigantesco lavoro costrut- 
tivo del Fascismo, ma saranno onorati 
di servirlo, qualora egsi fossero chia- 
mati. 

L'oratore quindi dichiara che se an- 
che 1 combattenti ebbero qualche pe- 
riodo di smarrimento nell'immediato 
dopoguerra, adesso hanno citrovato pie 
namente se stessi. Essi non domanda» 
no e non vogliono nulla, perchè sento- 
no e sanno di avere avuto il più gran. 
de dono cui i combattenti possono A- 
Spirare: il dono della sovrana certezza 
che Roma ha ripreso il suo posto nel 
mondo, che ia Vittoria è stata riporta- 
ta In alto, che la gloria dei combatten- 
ti è stata finalmente posta nell’aureo- 
la di cui era degna. Essi hanno altresi 

lla certezza solare dell'avvenire di vit- 


n 


